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Tutto parte con…

Il Regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento Europeo e del Consiglio

del 12 febbraio 2021

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza

(pp.51, in caratteri molto piccoli)



Parte I: la struttura del Pnrr
(dove si spendono 221,5 miliardi)



Parte I. La struttura del PNRR

Piano nazionale di ripresa e resilienza 
presentato al  Consiglio dei Ministri 25 aprile 2021;

oggetto di comunicazione alle Camere il 26 e 27 aprile 2021; 
trasmesso alla Commissione Europea il 30 aprile 2021 

(ma non ancora approvato…)

È composto di 270 pagine
(completo di allegati, pagine 2.487)

Anni di vigenza: 2021/2026

Consultabile dal sito del Governo
https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR_0.pdf

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR_0.pdf
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E le risorse…











Alcuni interventi che attivano la filiera costruzioni e installazione 
impianti
(stime Ufficio studi Confartigianato nazionale)

195 edifici scolastici da sostituire

2.437.000 mq edifici scolastici con miglioramento classi energetiche e aumento sicurezza strutturale 
(2.158 interventi)

48 edifici giudiziari (290Kmq) (-2.400 tCO2)

381 ospedali di comunità (da 20 posti letto, max 40) 280 strutture di emergenza e accettazione 
(DEA) da digitalizzare

7.725 nuovi posti di terapia intensiva/semi-intensiva (3.500 intensiva, 4.225 semi-intensiva)

3.133 apparecchiature sanitarie da sostituire

21.000 edifici pubblici da connettere un banda ultra larga (9.000 scuole e 12. 000 strutture 
sanitarie)

40.000 edifici scolastici da cablare

100.000 edifici ristrutturati con superbonus (36 milioni mq, -191 Ktep/anno e -667KtonCO2/anno)

400 edifici per palestre sportive da costruire/adeguare

228.000 posti in asilo nido (+80,9% vs. 355.829 attuali, Istat 2020)

1.000 edifici scolastici per interventi costruzione/ristrutturazione mense edifici scolastici da cablare



Parte II: la governance 
(chi decide, valuta e controlla)



Cabina di regia (presso la 
Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, a geometria variabile, 
presieduta dal Presidente del 

Consiglio)

Segreteria tecnica

Servizio centrale per il PNRR

Presso il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze

Dipartimento Ragioneria di Stato

Ufficio AUDIT PNRR

Presso il Ministero 
dell’Economia e delle 

Finanze

Dipartimento 
Ragioneria di Stato

SOGEI SPA

Studiare 
Sviluppo SRL

Unità per la 
razionalizzazione e il 

miglioramento

Tavolo permanente 
per il partenariato 

economico e sociale

Ministero I Ministero II Ministero III Ministero IV Ministero V … 

Struttura di 
coordinamento 

della fase attuativa 
I

Struttura di 
coordinamento 

della fase attuativa 
II

Struttura di 
coordinamento 

della fase attuativa 
III

Struttura di 
coordinamento 

della fase attuativa 
IV

Struttura di 
coordinamento 

della fase attuativa 
V

… 
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L’attuazione è realizzata da amministrazioni centrali, regioni e EE.LL. attraverso proprie strutture o affidamenti  
 
In caso di mancato rispetto degli obiettivi, dissenso, diniego o opposizione, il Presidente del Consiglio dei Ministri propone commissari ad acta su proposta della 
Segreteria tecnica

La governance (Decreto Legge 77 31 maggio 2021)



Oggi, la governance è 
assunta da in toto da 

Draghi + Franco; 

cosa succede se e 
quando cambierà questo 

governo?…



Il cadenzamento della spesa:
• 2021 = 13,8 m.
• 2022 = 27,6 m. 
• 2023 = 37,4 m.
• 2024 = 42,7 m. 
• 2025 = 38,3 m.
•  2026 = 31,5 m. 

Per un totale complessivo di 221,5 m.   



Tutto si decide a Roma…
(per il momento)

In sintesi:

Come si riesce ad ottenere 
i finanziamenti del PNRR?

Il favo (221,5 miliardi) e gli sciami 
di api in competizione tra loro



Conclusioni:
Comuni / aziende

1) unità di progetto e 
coordinamento 

sovracomunale, ovvero 
PROVINCIALE!



Conclusioni:

2) unità di progetto,  
coordinamento, lobbying 

basati in REGIONALE 
e a ROMA 



3) Comprendere le modalità di erogazione: 
ovvero: come e da chi  verranno spese le risorse?

1 Alcuni finanziamenti sono già legati alle grandi opere infrastrutturali, alle grandi reti 
telematiche; inoltre  il 40% dell’intero Pnrr è destinato al Sud…

2 Una parte delle risorse è tutta di competenza  centrale, cioè gestita dai ministeri 
competenti, più  società in house o partecipate.

3 Una parte delle risorse riguarda Regioni e  Enti Locali, e procede per bandi ministeriali 
su progetti.

4 Una parte delle risorse viaggerà con Piani nazionali e regionali, sul modello PON,  con 
la Regione come soggetto intermediario (es. Garanzia Giovani, rafforzamento SPI, 
etc.).

5 Una parte delle risorse sarà di tipo  diretto a beneficiari finali (persone fisiche e 
imprese) tramite leggi generali, con provvedimenti nazionali (incentivi, detassazioni. 
Etc.).

6 Una parte sarà utilizzata per l’assunzione di personale in tutte le pubbliche 
amministrazioni.



4) Cosa fare? (piccolo compendio di lobbyng)

1 Avere un cassetto molto ampio di  idee, possibilmente di buone idee: 
idee che poi vanno sviluppate missione per missione, componente per 
componente, ambito di intervento per ambito di intervento, misura per 
misura

2 Monitorare, grazie a buone informazioni, tutti i procedimenti e i processi 
decisionali ministero per ministero, linea di intervento per linea di intervento
 

3 Mappare tutte le strutture decidenti (Uffici ministeriali, persone, 
responsabilità tecniche e politiche, etc.)

4 Costruire un coordinamento informale tra parlamentari, Giunta regionale, 
associazioni di rappresentanza degli Interessi per decidere insieme:
 «chi fa cosa, con chi, dove, quando, come» 

5 Selezionare un ordine di priorità, poi un grappolo di poste di scambio per le 
trattative con scambi diretti e scambi laterali

6 Seguire i processi attuativi passo dopo passo, poi informare e dare 
assistenza tecnica a chi deve chiedere. utilizzare e rendicontare i fondi



5) Per concludere davvero:
… «organizemose!»
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